
1 

 

 

 

Risposte alle domande frequenti sull’Avviso pubblico per la selezione di proposte progettuali per la realizzazione di Case delle 
Tecnologie Emergenti da parte delle amministrazioni comunali ai sensi del Decreto Ministeriale del 12 agosto 2022 

 
 

RISPOSTE ALLE DOMANDE FREQUENTI (F.A.Q.) 
 

# Rif. articolo avviso Domanda Risposta 

1 Generale La Convenzione è un atto da inviare contestualmente ai 
documenti dell'istanza di partecipazione o solo successivamente 
in caso di aggiudicazione del finanziamento, come sembra di 
evincere dal file allegato? 

L’Allegato 3 “Convenzione nuove CTE” è un atto che sarà compilato e 
sottoscritto solo successivamente e in caso di aggiudicazione del 
finanziamento. È stato allegato all’Avviso come informativa ai beneficiari su 
quali saranno i termini di attuazione del progetto.  

2 Articolo 2 – “Soggetti ammessi alla procedura di 
selezione” 

Si chiede se un'azienda che ha partecipato come partner in una 
CTE già finanziata può partecipare ad un'altra CTE finanziata con 
il Nuovo Bando. 

I partner di una CTE già finanziata con l’Avviso del 03/03/2020 possono 
partecipare ad una sola CTE finanziata con il nuovo bando. 

3 Articolo 2 – “Soggetti ammessi alla procedura di 
selezione” 

Un’impresa può partecipare come partner - beneficiario di 
agevolazioni – a più progetti presentati da diversi Comuni? 

In particolare, si chiede conferma che tale possibilità sia prevista 
e non sussistano vincoli per un operatore di telecomunicazioni 
5G. 

No. Un’impresa non può partecipare in qualità di partner a più progetti 
presentati da diversi comuni per il presente avviso.  

Il suddetto vincolo non sussiste per un operatore di telecomunicazioni 5G e i 
Centri di Competenza Nazionali ad Alta Specializzazione selezionati dal MiSE. 

4 Articolo 2 – “Soggetti ammessi alla procedura di 
selezione” 

Un soggetto beneficiario impresa appartenente al Partenariato 
può essere anche fornitore di servizi per il Comune per le spese 
pertinenti al progetto ed indicate in domanda? Se si, che 
documentazione va prodotta? 

 

L’unico soggetto beneficiario è il Comune capofila.  

Le imprese qualificate come partner devono rendicontare a costi reali; 
pertanto, qualora intendano fornire anche un servizio al Comune in qualità di 
fornitori dovranno rendicontarlo sempre a costi reali, senza il relativo mark-up. 

I fornitori dovranno essere selezionati in relazione alla normativa vigente. 

5 Articolo 2 – “Soggetti ammessi alla procedura di 
selezione” 

Una startup di nuova costituzione in cerca di finanziamento per 
la realizzazione di un applicativo per smartphone con intelligenza 
artificiale ha i requisiti per poter partecipare all’Avviso? 

Le imprese o le start-up, anche di nuova costituzione, possono partecipare solo 
in qualità di partner. L’unico soggetto beneficiario è il Comune capofila.  

6 Articolo 2 – “Soggetti ammessi alla procedura di 
selezione” 

Nel bando si fa riferimento ad un comune nominato capofila di 
un partenariato. Sono ammissibili ulteriori comuni partecipanti 
alla stessa proposta? Possono questi partecipare al partenariato? 

Si nel partenariato possono essere inseriti altri comuni diversi dal comune 
capofila, che rimane in ogni caso l’unico beneficiario 

7 Articolo 2 – “Soggetti ammessi alla procedura di 
selezione” 

Un ente pubblico di ricerca che ha partecipato in qualità di 
partner ad una CTE finanziata dal precedente bando, può 
partecipare come partner al presente bando? 

I partner di una CTE già finanziata con l’Avviso del 03/03/2020 possono 
partecipare ad una sola CTE finanziata con il nuovo bando. 

8 Articolo 2 – “Soggetti ammessi alla procedura di Cosa si intende per «altri partecipanti al progetto» indicati Si nel partenariato possono essere inseriti altri soggetti oltre a quelli obbligatori 
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selezione” nell'Allegato 2? È possibile inserire quindi, oltre ad almeno un 
soggetto appartenente alla categoria a e b dell'articolo 2, enti del 
terzo settore, azienda sanitarie locali e/o agenzie regionali? Tali 
«altri soggetti» possono esporre costi sul progetto? 

previsti, fermo restando che la “qualità del partenariato” sarà oggetto di 
valutazione da parte della Commissione come previsto all’art. 10 criterio n. 3. 

9 Articolo 2 – “Soggetti ammessi alla procedura di 
selezione” 

Nell'art 2., tra i soggetti ammessi, nella categoria b) si fa 
riferimento a "Imprese, PMI e/o start up costituite, italiane o 
estere, con una sede operativa sul territorio italiano". Con la 
presente si chiede se possono partecipare anche le Reti 
d'Imprese. 

No le Reti di Imprese già costituite non possono partecipare come soggetto 
obbligatorio di cui all’art. 2 punto b). Le Reti potranno partecipare al progetto 
in qualità di “Altro soggetto facoltativo”.   

10 Articolo 2 – “Soggetti ammessi alla procedura di 
selezione” 

Con riguardo al punto 2 del bando (SOGGETTI AMMESSI ALLA 
PROCEDURA DI SELEZIONE) lettera b), si chiede se sia possibile 
annoverare, per soddisfare il requisito minimo, una associazione 
di categoria, quale ad esempio ConfCooperative piuttosto che 
Legacoop. 

No, sono ammesse solo imprese, PMI o start-up.  

Una associazione di categoria potrà partecipare al progetto in qualità di “Altro 
soggetto facoltativo”.   

11 Articolo 2 – “Soggetti ammessi alla procedura di 
selezione” 

In riferimento al punto 2, lett. b), stante i pochi giorni disponibili, 
si chiede se è possibile effettuare una scelta diretta del partner 
od operare tramite una procedura di selezione (ad esempio un 
avviso per raccogliere manifestazioni di interesse). 

Fermo restando le indicazioni presenti nell'Avviso, si rimanda al Comune 
Capofila la scelta dei partecipanti al proprio partenariato e le modalità di 
costituzione dello stesso. 

12 Articolo 3 – “Risorse finanziarie” Si può confermare che il cofinanziamento non è una condizione 
necessaria ma solo una facoltà che attribuisce punteggio? 

Si 

13 Articolo 3 – “Risorse finanziarie” Tutti i soggetti partecipanti al partenariato possono esporre costi 
sul progetto?  

Si 

14 Articolo 3 – “Risorse finanziarie” Che percentuale di contributo e che tipologia di contributo è 
riconosciuto al Comune e agli altri partecipanti del partenariato 
(imprese, Università, etc.)? 

Non è prevista una percentuale prefissata di contributo FSC. All’articolo 10 
dell’Avviso è previsto, in fase di valutazione, un punteggio di premialità in caso 
di cofinanziamento da parte dei partner privati o pubblici, diversi dal 
proponente, con fonti finanziarie diverse dal FSC per una percentuale massima 
del 40% 

15 Articolo 3 – “Risorse finanziarie” Non è chiara la percentuale di agevolazione e se trattasi di 
finanziamento o fondo perduto? 

Il contributo previsto è a titolo di rimborso di spese effettivamente sostenute. 
In merito alla percentuale si rimanda  a quanto indicato al punto precedente. 

16 Articolo 3 – “Risorse finanziarie” L’agevolazione nel caso di un progetto che prevede la 
partecipazione con un Organismo di Ricerca e una PMI, in che 
misura viene concessa alla Capofila e alle partecipanti? 

Nell’Allegato 2 dell’Avviso “Proposta Progettuale”, in particolare nella sezione 
4 “Costi del progetto”, è prevista la tabella nella quale viene richiesta la 
ripartizione delle risorse tra i partner di progetto, specificando le eventuali altre 
risorse e fonti di finanziamento con cui contribuisce il singolo partner.  

Tale ripartizione sarà anche oggetto delle convenzioni stipulate tra la 
amministrazione capofila e i partner; infatti, tra i documenti da allegare alla 
proposta progettuale, il proponente dovrà inviare l’accordo o la lettera di 
intenti sottoscritta tra le parti di cui all’articolo 7 dell’Avviso.  
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17 Articolo 3 – “Risorse finanziarie” Con riferimento alla tabella nella sezione 4 dell’allegato 2 
indicante la quota di partecipazione di tutti i soggetti coinvolti 
nella realizzazione del progetto e la relativa percentuale di 
cofinanziamento, si chiede a) di confermare che la quota di 
cofinanziamento ad eventuale carico del Capofila ovvero dei 
partner di ricerca e privati abbia carattere opzionale e non 
mandatorio; b) che l’eventuale quota di cofinanziamento 
oggetto di valutazione sia da interpretarsi in termini di incidenza 
sul totale della dimensione economica del progetto e, in caso, 
ciascuno dei partner possa indipendentemente concorrere con 
quote diverse, fermo restando il vincolo della quota massima del 
40%. 

Si conferma che la quota di cofinanziamento ha carattere opzionale. 

All’articolo 10 dell’Avviso è previsto, in fase di valutazione, un punteggio di 
premialità in caso di cofinanziamento da parte dei partner privati o pubblici, 
diversi dal proponente, con fonti finanziarie diverse dal FSC per una 
percentuale massima del 40%.  

I partner possono concorrere con quote diverse nel rispetto della percentuale 
del 40% sopra indicata. 

 

18 Articolo 5 – “Ammissibilità della spesa” Relativamente alle spese sostenute per gli assegni di ricerca o 
borse di ricerca, tali spese devono rientrare insieme con le spese 
del personale nel limite massimo del 25% degli altri costi diretti 
previsti dall’Avviso? 

No, le spese sostenute per gli assegni di ricerca o borse di ricerca non rientrano 
nella voce c) spese del personale dell’articolo 5 dell’Avviso.  

19 Articolo 5 – “Ammissibilità della spesa” Nella voce Spese per il personale dipendente (con contratto a 
tempo determinato o indeterminato) impegnato direttamente 
nella realizzazione delle attività previste nel progetto approvato, 
preventivamente selezionato in base alle specifiche competenze 
per un importo massimo pari al 25% degli altri costi diretti (di cui 
alle lettere a, b, d, e, f, g, h) è possibile includere il costo per 
l’assunzione di personale RTD-B? 

Si il personale RTD-B deve essere rendicontato nella voce c) Spese per il 
personale dipendente. 

 

 

 

20 Articolo 5 – “Ammissibilità della spesa” Si chiede conferma che tra le spese ammissibili dei soggetti 
diversi dal capofila, e più specificamente delle imprese 
aggiudicatarie della procedura di gara per l’assegnazione di diritti 
d’uso delle frequenze nelle bande 3600-3800 MHZ e 26.5-27.5 
GHZ, siano ricomprese le spese (in quota parte) per il 
dispiegamento di rete 5G pubblica funzionale ad un’estensione 
delle attività di progetto. In tal senso, l’operatore di 
telecomunicazioni potrebbe avere eleggibili le quote di 
ammortamento degli strumenti e delle attrezzature utili alla 
fruizione dei servizi in tecnologia 5G, nella misura e per il periodo 
in cui sono utilizzati per il progetto di ricerca e sviluppo, 
conformemente alla normativa civilistica e fiscale vigente. 

Si possono essere rendicontate quote di ammortamento degli strumenti e delle 
attrezzature utili alla fruizione dei servizi in tecnologia 5G nella misura e per il 
periodo in cui sono utilizzati per il progetto di ricerca e sviluppo, 
conformemente alla normativa civilistica e fiscale vigente, purchè non siano 
oggetto di altri finanziamenti. 

21 Articolo 6 “Durata del progetto” Si chiedono chiarimenti in merito alla durata delle attività 
progettuali. All’articolo 6 DURATA DEL PROGETTO si dispone “Le 
attività previste dal Progetto dovranno essere completate entro 
il termine di 2 anni dalla stipula della predetta Convenzione.” e 
nell’articolo 5 AMMISSIBILITA’ DELLA SPESA “Le spese riferite alla 
realizzazione delle attività riportate nella proposta progettuale 

No, tutte le attività previste e le spese sostenute devono essere concluse entro 
il termine di due anni dalla stipula della Convenzione tra MiSE e comune 
beneficiario capofila.  
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dovranno essere sostenute a partire dalla firma della 
Convenzione tra MiSE e Comune aggiudicatario e fino alla data di 
completamento del progetto, come previsto nel 
cronoprogramma, salvo eventuale proroga, preventivamente 
approvata dal MiSE.”. Si chiede: è possibile predisporre una 
progettualità di più lunga durata, ad esempio 3 o 4 anni, e 
rendicontare le spese nel primo biennio, rispettando quindi le 
tempistiche attualmente imposte da bando? 

22 Articolo 10 “Criteri di valutazione” Un'eventuale collaborazione tra comuni partecipanti alla 
selezione e Case delle Tecnologie già esistenti, che verrebbe 
positivamente considerata secondo il punto 2.2, può essere 
instaurata liberamente o deve rispettare dei requisiti (es. 
prossimità del progetto candidato con le aree di attività della 
Casa delle Tecnologie coinvolta)? 

Non ci sono particolari requisiti da rispettare per la collaborazione tra comuni 
partecipanti alla selezione e le Case delle Tecnologie già esistenti. 

Occorre esplicitare la coerenza e le sinergie tra le attività previste nelle CTE 
esistenti e le progettualità proposte. 

In ogni caso la suddetta collaborazione sarà oggetto di valutazione da parte 
della Commissione. 

23 Articolo 10 “Criteri di valutazione” Quale è la documentazione da presentare comprovante il Livello 
di copertura 5G nell'area comunale. 

Il Comune deve richiedere all’operatore 5G di fornire la documentazione che 
attesti il livello di copertura della rete 5G sul territorio comunale 

24 Articolo 12 – “Modalità di erogazione del 
finanziamento” 

Le Modalità di Erogazione del Finanziamento descrivono le 
diverse tranche di trasferimento delle risorse verso 
l’amministrazione comunale capofila del progetto. Si chiede di 
chiarire se il circuito finanziario del progetto debba prevedere la 
ripartizione delle risorse fra tutti i partner del progetto, e in tal 
caso, se il piano finanziario complessivo, con le risorse assegnate 
a ciascuno dei partner, debba far parte della proposta 
progettuale, o possa piuttosto essere oggetto delle convenzioni 
stipulate fra l’amministrazione capofila e gli altri partner di 
progetto. 

Il piano finanziario complessivo, con le risorse assegnate a ciascuno dei partner, 
deve essere parte integrante della proposta progettuale 

 


